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“La speranza “La speranza 
  è amicizia”  è amicizia”

C
osì è scritto in un dono semplice osì è scritto in un dono semplice 
che ci è stato fatto dai bambini di che ci è stato fatto dai bambini di 
S. Biagio durante la loro visita S. Biagio durante la loro visita 

qualche settimana fa.qualche settimana fa.
La nostra esistenza è fatta, intes-La nostra esistenza è fatta, intes-

suta di parole, così come pure di im-suta di parole, così come pure di im-
magini. Sono parole e immagini che magini. Sono parole e immagini che 
in massima parte vengono dai gran-in massima parte vengono dai gran-
di, dagli adulti, e che sono il più delle di, dagli adulti, e che sono il più delle 
volte destinate ad altri adulti. volte destinate ad altri adulti. 

Le parole dei bambini diffi cilmente Le parole dei bambini diffi cilmente 
trovano spazio nella quotidianità; se ne trovano spazio nella quotidianità; se ne 
hanno, questo accade di solito quando hanno, questo accade di solito quando 
hanno lo scopo di commuovere, far ri-hanno lo scopo di commuovere, far ri-
fl ettere, emozionare. fl ettere, emozionare. 

Ricordo le lacrime di tanti non-Ricordo le lacrime di tanti non-
ni alle rappresentazioni natalizie dei ni alle rappresentazioni natalizie dei 
nipotini alla scuola materna, mentre i nipotini alla scuola materna, mentre i 
genitori erano troppo impegnati a fare genitori erano troppo impegnati a fare 
riprese della scenetta per provare tanta riprese della scenetta per provare tanta 
commozione. E in generale un adulto si commozione. E in generale un adulto si 
commuove quando il bambino dice pa-commuove quando il bambino dice pa-
role e parla come se fosse“un gran-role e parla come se fosse“un gran-
de”. È come se l’adulto si emozionasse de”. È come se l’adulto si emozionasse 
perché si ritrova nel bambino. Ma è perché si ritrova nel bambino. Ma è 
molto diffi cile trovare persone atten-molto diffi cile trovare persone atten-
te a quelle parole che sono proprie dei te a quelle parole che sono proprie dei 

Parola di bimboarola di bimbo
bambini, le loro, non quelle che pren-bambini, le loro, non quelle che pren-
dono in prestito dal mondo adulto.dono in prestito dal mondo adulto.

Ecco perché in questo numero del-Ecco perché in questo numero del-
la nostra rivista abbiamo voluto dare la nostra rivista abbiamo voluto dare 
spazio alle parole dei bambini. Abbia-spazio alle parole dei bambini. Abbia-
mo pensato di dare voce in particolare mo pensato di dare voce in particolare 
ai bambini che in questi ultimi tempi ai bambini che in questi ultimi tempi 
ci sono venuti a trovare e che maga-ci sono venuti a trovare e che maga-
ri hanno lavorato per qualche ora con ri hanno lavorato per qualche ora con 
noi e ci hanno conosciuto. Alcuni hanno noi e ci hanno conosciuto. Alcuni hanno 
partecipato alla nostra messa di Na-partecipato alla nostra messa di Na-
tale. Tutti questi amici ci hanno fat-tale. Tutti questi amici ci hanno fat-
to dono dei loro pensieri e delle loro to dono dei loro pensieri e delle loro 
parole, scritte su fogli di quadernone parole, scritte su fogli di quadernone 
che, quando arrivavano con la posta, che, quando arrivavano con la posta, 
odoravano di gomma. Ci sono sembra-odoravano di gomma. Ci sono sembra-
te, nella loro semplicità, ma pure nella te, nella loro semplicità, ma pure nella 
loro profondità, immensamente grandi loro profondità, immensamente grandi 
e nuove per orecchi abituati maggior-e nuove per orecchi abituati maggior-
mente a parole di adulti. mente a parole di adulti. 

Quelle che pubblichiamo sono so-Quelle che pubblichiamo sono so-
lo alcune delle tante pagine che hanno lo alcune delle tante pagine che hanno 
costituito l’oggetto di una corrispon-costituito l’oggetto di una corrispon-
denza di solito breve, ma molto in-denza di solito breve, ma molto in-
tensa. Ciascuno è invitato a legger-tensa. Ciascuno è invitato a legger-
le, lasciando che il loro suono susciti le, lasciando che il loro suono susciti 
un’immagine, un pensiero, e magari un’immagine, un pensiero, e magari 
anche un’emozione.anche un’emozione.

La lettura di questi pensieri “spar-La lettura di questi pensieri “spar-
si” ci potrà forse aiutare a ricordare si” ci potrà forse aiutare a ricordare 
quando siamo stati bambini e a farci quando siamo stati bambini e a farci 

rifl ettere su cosa stanno pensando di rifl ettere su cosa stanno pensando di 
noi i nostri fi gli. Forse ci siamo dati noi i nostri fi gli. Forse ci siamo dati 
da fare per la loro crescita e forse ab-da fare per la loro crescita e forse ab-
biamo trascurato un po’ di ascoltar-biamo trascurato un po’ di ascoltar-
li. Magari abbiamo tentato con tutte li. Magari abbiamo tentato con tutte 
le nostre energie di divenire i migliori le nostre energie di divenire i migliori 
ascoltatori dei nostri bambini e ragaz-ascoltatori dei nostri bambini e ragaz-
zi, ma non sempre ci siamo riusciti.zi, ma non sempre ci siamo riusciti.

Con queste pagine vogliamo offrire Con queste pagine vogliamo offrire 
a ciascuno una occasione per allenarci a ciascuno una occasione per allenarci 
all’ascolto.all’ascolto.

Il nostro grazie, grande e ricono-Il nostro grazie, grande e ricono-
scente, va a tantissimi amici. Partia-scente, va a tantissimi amici. Partia-
mo dagli amici di Nomadelfi a per mo dagli amici di Nomadelfi a per 
arrivare agli amici della scuola di arrivare agli amici della scuola di 
Governolo, l’unica ad oggi intito-Governolo, l’unica ad oggi intito-
lata a Vittorina Gementi, passando lata a Vittorina Gementi, passando 
per i pensieri dei bambini delle clas-per i pensieri dei bambini delle clas-
si elementari di Virgilio, quelli della si elementari di Virgilio, quelli della 
scuola di Maiori (Marsiletti) e in-scuola di Maiori (Marsiletti) e in-
fi ne quelli della primaria del Reden-fi ne quelli della primaria del Reden-
tore di Mantova. Sono pagine di una tore di Mantova. Sono pagine di una 
bellezza semplice e profonda, sono un bellezza semplice e profonda, sono un 
dono immenso per tutti noi e per i bam-dono immenso per tutti noi e per i bam-
bini e i ragazzi della Casa del Sole. Ci bini e i ragazzi della Casa del Sole. Ci 
sembrava giusto che questo dono fosse sembrava giusto che questo dono fosse 
a disposizione di tutti.a disposizione di tutti.

Abbiamo raggruppato i pensieri per Abbiamo raggruppato i pensieri per 
temi cercando di mettere insieme toni temi cercando di mettere insieme toni 
più seri ad altri più allegri.più seri ad altri più allegri.

Buona lettura!Buona lettura!

a cura di Mario Rolli ed Emanuela Daolio
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Ylenia: Ylenia: “Quando sono venuta lì mi sono senti-“Quando sono venuta lì mi sono senti-
ta molto felice perché è un posto molto grazioso con ta molto felice perché è un posto molto grazioso con 
tutti questi bambini che purtroppo hanno dei proble-tutti questi bambini che purtroppo hanno dei proble-
mi che non li lasciano in pace mai, ma lo stesso era-mi che non li lasciano in pace mai, ma lo stesso era-
no allegri”.no allegri”.

Endy: Endy: “Sono Endy, il bambino che ha letto la data “Sono Endy, il bambino che ha letto la data 
scritta sulla base del pilastro della casa. I bimbi che scritta sulla base del pilastro della casa. I bimbi che 
andavano a cavallo erano bravissimi e vorrei impa-andavano a cavallo erano bravissimi e vorrei impa-
rarlo anch’io con molto piacere”.rarlo anch’io con molto piacere”.

Nadia: Nadia: “Cari bambini, lì avete una vita molto bella “Cari bambini, lì avete una vita molto bella 
come la mia a Nomadelfi a, per me vi divertite molto e come la mia a Nomadelfi a, per me vi divertite molto e 
imparate cose che noi non facciamo… Nomadelfi a e imparate cose che noi non facciamo… Nomadelfi a e 
la Casa del Sole hanno qualcosa di uguale, venite con la Casa del Sole hanno qualcosa di uguale, venite con 
un pullman da noi!”.un pullman da noi!”.

Linda:Linda: “Quando sono venuta lì ho provato tenerez- “Quando sono venuta lì ho provato tenerez-
za, ero tanto felice. Il paesaggio era stupendo”.za, ero tanto felice. Il paesaggio era stupendo”.

Matteo:Matteo: “Lì mi sono divertito molto, spero di tor- “Lì mi sono divertito molto, spero di tor-
nare. Voi come state? Io bene. Andate avanti con l’or-nare. Voi come state? Io bene. Andate avanti con l’or-
to? Avete coltivato bene? E con la piscina? Vi mando to? Avete coltivato bene? E con la piscina? Vi mando 
un augurone di felicità”.un augurone di felicità”.

Come i nostri amici vedono noi 
e la nostra scuola…

Marta: Marta: “Io conosco un bambino di “Io conosco un bambino di 
nome Abramo che frequenta la vostra nome Abramo che frequenta la vostra 
scuola ed è molto simpatico”.scuola ed è molto simpatico”.

Umberto:Umberto: “Sono belle le canzoni  “Sono belle le canzoni 
che fate per la chiesa, le piante che che fate per la chiesa, le piante che 
coltivate e gli ortaggi. Trovo i la-coltivate e gli ortaggi. Trovo i la-
voretti che fate molto interessanti e voretti che fate molto interessanti e 
mi è piaciuta tanto la palla di spa-mi è piaciuta tanto la palla di spa-
go e spero che i ragazzi imparino in go e spero che i ragazzi imparino in 
fretta a diventare bravi senza l’aiuto fretta a diventare bravi senza l’aiuto 
della gente”.della gente”.

Andrea: Andrea: “Ho saputo che lì fate “Ho saputo che lì fate 
tante cose belle come volteggiare con tante cose belle come volteggiare con 
i cavalli, l’orto, i lavoretti, la piscina i cavalli, l’orto, i lavoretti, la piscina 
e il bar e tante uscite per rendere più e il bar e tante uscite per rendere più 
autonomi i vostri ragazzi”.autonomi i vostri ragazzi”.

Sara: Sara: “Quando i miei compagni “Quando i miei compagni 
son venuti lì io non c’ero ma ho sen-son venuti lì io non c’ero ma ho sen-
tito che c’è tanta gente e che quando tito che c’è tanta gente e che quando 
sono venuti avete fatto un cartellone sono venuti avete fatto un cartellone 
con il benvenuto; mi hanno detto anche con il benvenuto; mi hanno detto anche 
che c’è un giardino dove gli ammalati che c’è un giardino dove gli ammalati 
possono stare”.possono stare”.

Raffaele:Raffaele: “Mi hanno commosso i  “Mi hanno commosso i 
tre bambini sordi, muti e ciechi, mi di-tre bambini sordi, muti e ciechi, mi di-
spiace che non possono fare giochi liberi spiace che non possono fare giochi liberi 

come i bambini normali”.come i bambini normali”.

Etel: Etel: “Cari Massimo, Marco, Luigi e Deny, come “Cari Massimo, Marco, Luigi e Deny, come 
state? Grazie per quello che avete fatto per noi e per state? Grazie per quello che avete fatto per noi e per 
avermi fatto conoscere questa bella scuola”.avermi fatto conoscere questa bella scuola”.

Alessio: Alessio: “La visita da voi mi è piaciuta molto per-“La visita da voi mi è piaciuta molto per-
ché siete stati accoglienti e pieni di premure”.ché siete stati accoglienti e pieni di premure”.

Irene: Irene: “Mi è piaciuta molto la vostra scuola e sono “Mi è piaciuta molto la vostra scuola e sono 
contenta di avervi incontrato perchè eravate molto af-contenta di avervi incontrato perchè eravate molto af-
fettuosi con noi. Mi è piaciuto come mi avete accolto e fettuosi con noi. Mi è piaciuto come mi avete accolto e 
mi avete fatto pensare a cose che io non sapevo”.mi avete fatto pensare a cose che io non sapevo”.

Donata: Donata: “Cari bambini, mi è piaciuto molto fare “Cari bambini, mi è piaciuto molto fare 
questo incontro con voi perché siamo andati a vedere questo incontro con voi perché siamo andati a vedere 
tante cose. Vi ringrazio perché da voi con la sempli-tante cose. Vi ringrazio perché da voi con la sempli-
cità si fanno cose belle”.cità si fanno cose belle”.

Naomi: Naomi: “La Casa del Sole è molto bella perché vi “La Casa del Sole è molto bella perché vi 
aiutate, fate la vendemmia insieme e altre cose come aiutate, fate la vendemmia insieme e altre cose come 
noi. Pregherò per voi”.noi. Pregherò per voi”.

Marisa: Marisa: “Cari bambini, come state? Qui tutto bene, “Cari bambini, come state? Qui tutto bene, 
lì? Spero che vi sia piaciuto il ballo che vi abbiamo lì? Spero che vi sia piaciuto il ballo che vi abbiamo 

Il nostro campo da calcio
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una sensazione grandissima!”.una sensazione grandissima!”.

Davide: Davide: “Non sono potuto venire alla Casa del “Non sono potuto venire alla Casa del 
Sole e mi dispiace ma purtroppo ero ammalato ma Sole e mi dispiace ma purtroppo ero ammalato ma 
leggendo la lettera ho provato un sentimento molto leggendo la lettera ho provato un sentimento molto 
forte di tenerezza”.forte di tenerezza”.

Federico: Federico: “Vorrei essere venuto lì solo che ero am-“Vorrei essere venuto lì solo che ero am-
malato, avevo la febbre (…) P.S. La prossima volta malato, avevo la febbre (…) P.S. La prossima volta 
non mancherò!”.non mancherò!”.

fatto. Un bacio a tutti, vi aspettiamo”.fatto. Un bacio a tutti, vi aspettiamo”.

Stella:Stella: “Cari bambini, io ero molto contenta quando  “Cari bambini, io ero molto contenta quando 
sono venuta da voi, so che certi erano timidi e invece sono venuta da voi, so che certi erano timidi e invece 
altri parlavano sempre ma eravate tutti simpatici”.altri parlavano sempre ma eravate tutti simpatici”.

Matteo:Matteo: “Mi è piaciuta molto l’accoglienza che  “Mi è piaciuta molto l’accoglienza che 

Desideri
DaDavide: vide: “Abbiamo donato volentieri qualche soldo “Abbiamo donato volentieri qualche soldo 

ai nostri coetanei meno fortunati, perché anche loro ai nostri coetanei meno fortunati, perché anche loro 
hanno diritto di fare almeno una vacanza e combat-hanno diritto di fare almeno una vacanza e combat-
tere contro i loro problemi! Noi li aiuteremo tere contro i loro problemi! Noi li aiuteremo 
cercando di portarli alla pari con noi”.cercando di portarli alla pari con noi”.

Raffaele: Raffaele: “Vorrei aiutare i bambini malati “Vorrei aiutare i bambini malati 
a fare i lavori diffi cili: lavarsi, vestirsi, man-a fare i lavori diffi cili: lavarsi, vestirsi, man-
giare e farsi le valigie. E vorrei usare la “dote” giare e farsi le valigie. E vorrei usare la “dote” 
che voi dite che hanno tutti i bambini per aiu-che voi dite che hanno tutti i bambini per aiu-
tare gli ammalati, i poveri, i bisognosi”.tare gli ammalati, i poveri, i bisognosi”.

Giulia: Giulia: “Vorrei tanto guarirli quei bambini “Vorrei tanto guarirli quei bambini 
ma non ho questo potere, però mi dispiace che ma non ho questo potere, però mi dispiace che 
non siano come me ma con l’aiuto di persone non siano come me ma con l’aiuto di persone 
come voi riusciranno di sicuro a fare qualco-come voi riusciranno di sicuro a fare qualco-
sa da soli. Spero che questi bambini e ragazzi sa da soli. Spero che questi bambini e ragazzi 
diventino presto bravi e responsabili”.diventino presto bravi e responsabili”.

Umberto: Umberto: “Speriamo che la Casa del Sole “Speriamo che la Casa del Sole 
resti sempre!”.resti sempre!”.

Marta: Marta: “Quello che fate lì è stupendo, forse “Quello che fate lì è stupendo, forse 
da grande lo farò anch’io”.da grande lo farò anch’io”.

Federico: Federico: “Trovo sia una cosa molto impor-“Trovo sia una cosa molto impor-
tante aiutare gli altri soprattutto se sono bam-tante aiutare gli altri soprattutto se sono bam-
bini, spero un giorno di diventare come voi che bini, spero un giorno di diventare come voi che 

ci avete fatto, continuate a fare così perché da voi c’è ci avete fatto, continuate a fare così perché da voi c’è 
tanto amore e gioia”.tanto amore e gioia”.

Roberto:Roberto: “Mi sono piaciute molto le vostre atti- “Mi sono piaciute molto le vostre atti-
vità, siete molto bravi a leggere e a scrivere, mi siete vità, siete molto bravi a leggere e a scrivere, mi siete 
piaciuti come carattere perché non litigate ma giocate piaciuti come carattere perché non litigate ma giocate 
sempre insieme”.sempre insieme”.

Piccoli incidenti…!
Raffaele: Raffaele: “Scusate se alla C“Scusate se alla Casa del Sole non sono asa del Sole non sono 

venuto, io volevo venire ma mia mamma non ha vo-venuto, io volevo venire ma mia mamma non ha vo-
luto allora sono andato a casa di mio nonno a pesca-luto allora sono andato a casa di mio nonno a pesca-
re! Però ho fatto capire a mia mamma che era meglio re! Però ho fatto capire a mia mamma che era meglio 
venire a giugno a conoscervi…”.venire a giugno a conoscervi…”.

Ilaria:Ilaria:“Purtroppo non sono potuta venire alla Ca-“Purtroppo non sono potuta venire alla Ca-
sa del Sole perché ero al mare ma leggere la lettera e sa del Sole perché ero al mare ma leggere la lettera e 
venire lì è la stessa cosa perché leggendola ho provato venire lì è la stessa cosa perché leggendola ho provato 

aiutate gli altri senza secondi fi ni e spero che ci siano aiutate gli altri senza secondi fi ni e spero che ci siano 
sempre più persone che la pensino così: il mondo ne sempre più persone che la pensino così: il mondo ne 
avrebbe proprio bisogno”.avrebbe proprio bisogno”.

Così vediamo la nostra serra
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Piccole scoperte...
Matteo: Matteo: “Sono felice perché ora so “Sono felice perché ora so 

che i bambini che non vedono, non sen-che i bambini che non vedono, non sen-
tono e non parlano hanno una casa”.tono e non parlano hanno una casa”.

Alessio: Alessio: “Ho imparato in questa “Ho imparato in questa 
gita a non deridere gli ammalati per-gita a non deridere gli ammalati per-
ché ho scoperto che quelli che soffrono ché ho scoperto che quelli che soffrono 
sono più sensibili”.sono più sensibili”.

Giovanni: Giovanni: “Purtroppo i nostri amici “Purtroppo i nostri amici 
con handicap non sono fortunati come con handicap non sono fortunati come 
noi…”.noi…”.

Ilaria: Ilaria: “Cari bambini, vi voglio “Cari bambini, vi voglio 
tanto bene, da voi ho imparato che la tanto bene, da voi ho imparato che la 
semplicità e l’amore sono cose im-semplicità e l’amore sono cose im-
portanti. Vorrei che veniste a trovar-portanti. Vorrei che veniste a trovar-
ci…”.ci…”.

Chiara: Chiara: “Nel fi lmato che ci ave-“Nel fi lmato che ci ave-
te mostrato ho capito che tutti siamo te mostrato ho capito che tutti siamo 
uguali, anche i bambini disabili. Co-uguali, anche i bambini disabili. Co-
me noi, anche loro vanno a scuola, però me noi, anche loro vanno a scuola, però 
imparano più lentamente perché hanno imparano più lentamente perché hanno 
bisogno di capire. bisogno di capire. 

Tutti hanno qualche difetto... anche noi; Tutti hanno qualche difetto... anche noi; 
non c’è nessuna persona che non ha difetti, non c’è nessuna persona che non ha difetti, 
solo Gesù. Ho anche capito che chi ha bisogno d’aiuto solo Gesù. Ho anche capito che chi ha bisogno d’aiuto 
va sempre aiutato, anche con un SORRISO”.va sempre aiutato, anche con un SORRISO”.

Matteo: Matteo: “Ora che sono venuto lì e vi ho visto non “Ora che sono venuto lì e vi ho visto non 
vi prenderò più in giro. vi prenderò più in giro. 

Ho capito che voi siete miei fratelli e quanto amore Ho capito che voi siete miei fratelli e quanto amore 

voi che lavorate lì avete per questi bambini”.voi che lavorate lì avete per questi bambini”.

Stella:Stella: “Questa visita mi è piaciuta molto perché  “Questa visita mi è piaciuta molto perché 
ho visto che anche nella sofferenza siete sereni e tra-ho visto che anche nella sofferenza siete sereni e tra-
smettete la gioia vera della vita. Grazie della vostra smettete la gioia vera della vita. Grazie della vostra 
semplicità”.semplicità”.

Ilaria: Ilaria: “Vicino a casa mia abita un signore che è “Vicino a casa mia abita un signore che è 
in carrozzina. Io lo tratto come un fratello. Ci viene in carrozzina. Io lo tratto come un fratello. Ci viene 
sempre a trovare e vado sempre in giro con lui, in-sempre a trovare e vado sempre in giro con lui, in-
somma gli voglio un mare di bene; per questo capisco somma gli voglio un mare di bene; per questo capisco 
le sensazioni che provate voi”.le sensazioni che provate voi”.

Marta: Marta: “Grazie per la tua lettera, signor Mario. “Grazie per la tua lettera, signor Mario. 
Mia nonna era adorabile come te, lei accoglieva tutti Mia nonna era adorabile come te, lei accoglieva tutti 
anche se non erano “normali”. anche se non erano “normali”. 

Quando andavo a casa sua c’era tantissima gen-Quando andavo a casa sua c’era tantissima gen-
te e quello a me faceva venire il sorriso. Vorrei fos-te e quello a me faceva venire il sorriso. Vorrei fos-
se ancora in vita così potevo venire con lei a vedere i se ancora in vita così potevo venire con lei a vedere i 
bambini non come me. bambini non come me. 

La disponibilità e l’impegno che tu e mia nonna avete La disponibilità e l’impegno che tu e mia nonna avete 
messo in pratica a me fa venire il sorriso lungo 100 km messo in pratica a me fa venire il sorriso lungo 100 km 
perché mi riempie di gioia. Io sono la fi glia della si-perché mi riempie di gioia. Io sono la fi glia della si-

gnora che ha dato i soldi per ricordare sua mamma”.gnora che ha dato i soldi per ricordare sua mamma”.

Martina: Martina: “Mi sono emozionata moltissimo leg-“Mi sono emozionata moltissimo leg-
gendo la lettera. Anch’io ho un cugino all’Anfass e gendo la lettera. Anch’io ho un cugino all’Anfass e 
quindi avevo una ragione in più per venire. quindi avevo una ragione in più per venire. 

Ho 10 anni e non avevo mai visto il “mondo” dove Ho 10 anni e non avevo mai visto il “mondo” dove 
viveva mio cugino, un mondo brutto purtroppo fi no a viveva mio cugino, un mondo brutto purtroppo fi no a 
quando sono venuta lì. Sono stata proprio io a chiedere quando sono venuta lì. Sono stata proprio io a chiedere 
alle maestre di andare a trovare questi ragazzi perché alle maestre di andare a trovare questi ragazzi perché 
avevo un sogno nel cassetto e sapevo che se venivo lì avevo un sogno nel cassetto e sapevo che se venivo lì 
lo realizzavo. Io avevo già avuto un’esperienza bel-lo realizzavo. Io avevo già avuto un’esperienza bel-
lissima in vacanza, a una specie di Grest: mentre ero lissima in vacanza, a una specie di Grest: mentre ero 
a mangiare era venuto lì vicino un ragazzo come mio a mangiare era venuto lì vicino un ragazzo come mio 
cugino per darmi la mano, io gliel’ho data e mi sono cugino per darmi la mano, io gliel’ho data e mi sono 
sentita felice. Grazie per avermi fatto conoscere que-sentita felice. Grazie per avermi fatto conoscere que-
sti bambini”.sti bambini”.

Esperienze di vita vissuta

Il castagneto delle colline veronesi
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L
a domanda è semplice e 
complessa nello stesso 
tempo. Lʼabbiamo fatta ad 

alcuni dei nostri bambini e ragazzi 
in occasione del 40° compleanno 
della Casa del Sole, lo scorso 10 
ottobre 2006. Abbiamo pensato di 
pubblicarle così come sono uscite 
dai singoli autori.

Mi piace venire alla Casa 
del Sole perché…
… ci sono tanti amici. … ci sono tanti amici. AndreaAndrea

… ho degli amici e facciamo … ho degli amici e facciamo 
delle attività che mi piacciono, delle attività che mi piacciono, 
anche le gite. anche le gite. MarcoMarco

… per un miliardo di ragioni; … per un miliardo di ragioni; 

Mi piace venire alla Casa del Sole perché…

non so se la mia vita basterebbe per elencarle tutte. non so se la mia vita basterebbe per elencarle tutte. 
IgorIgor

… lavoro e mi diverto con gli amici. … lavoro e mi diverto con gli amici. DenyDeny

… trovo degli amici e imparo tante cose. … trovo degli amici e imparo tante cose. GiuliaGiulia

… lavoro con le amiche, vado in gita insieme a loro e … lavoro con le amiche, vado in gita insieme a loro e 
ho fatto amicizia con i terapisti. ho fatto amicizia con i terapisti. FedericaFederica

… conosco nuovi compagni e faccio nuove amicizie. … conosco nuovi compagni e faccio nuove amicizie. 
ManuelaManuela

… amo e adoro la Casa del Sole. Mi piace il dottor … amo e adoro la Casa del Sole. Mi piace il dottor 
Cantadori e la presidente della scuola: mi hanno fatto Cantadori e la presidente della scuola: mi hanno fatto 
insegnare tante cose. Poi mi piace anche il dottor insegnare tante cose. Poi mi piace anche il dottor 
Rolli e Fabrizio. Rolli e Fabrizio. MassimoMassimo

… ci sono le mie compagne e le mie maestre. Silvia… ci sono le mie compagne e le mie maestre. Silvia

… vado a cavallo e mi piace mangiare con i miei … vado a cavallo e mi piace mangiare con i miei 
amici. amici. PaoloPaolo

… ogni giorno imparo nuove cose. Inoltre ogni … ogni giorno imparo nuove cose. Inoltre ogni 
settimana usciamo con il pulmino per andare a fare la settimana usciamo con il pulmino per andare a fare la 
spesa per l’economa Teresa. spesa per l’economa Teresa. MorenoMoreno

… c’è anche mia sorella. … c’è anche mia sorella. EderaEdera

…ci sono i cavalli, la piscina, logopedia, serra, …ci sono i cavalli, la piscina, logopedia, serra, 
musica, la palestra e Antonella, la mia brava maestra. musica, la palestra e Antonella, la mia brava maestra. 
MicheleMichele

Una moderna stalla vista durante unʼuscita a un agriturismo

Una rappresentazione della primavera
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… ho trovato nuovi compagni e compagne. Mi piace … ho trovato nuovi compagni e compagne. Mi piace 
quando ci troviamo insieme a cantare. quando ci troviamo insieme a cantare. GiadaGiada

… trovo nuovi amici e amiche. Mi piace fare le … trovo nuovi amici e amiche. Mi piace fare le 
esperienze perché mi serviranno per il mio domani, esperienze perché mi serviranno per il mio domani, 
quando sarò più grande. quando sarò più grande. BarbaraBarbara

… faccio tante cose belle: falegnameria, serra, caval-… faccio tante cose belle: falegnameria, serra, caval-
lo, piscina e pranzo assieme ai miei amici. lo, piscina e pranzo assieme ai miei amici. MassimoMassimo

… imparo ad andare in bicicletta, a lavorare in serra … imparo ad andare in bicicletta, a lavorare in serra 
con Davide, a usare il carrello rosso, a fare le ceste e con Davide, a usare il carrello rosso, a fare le ceste e 
ad aiutare Marco a fare i lavori pesanti. ad aiutare Marco a fare i lavori pesanti. RiccardoRiccardo

… ho incontrato nuovi amici e amiche. Tutte le per-… ho incontrato nuovi amici e amiche. Tutte le per-
sone della Casa del Sole mi vogliono bene e mi rispet-sone della Casa del Sole mi vogliono bene e mi rispet-
tano per quello che sono. In questi anni sono molto tano per quello che sono. In questi anni sono molto 
migliorato e sono più tranquillo perché quando ero migliorato e sono più tranquillo perché quando ero 
piccolo non riuscivo a stare fermo e Davide mi teneva piccolo non riuscivo a stare fermo e Davide mi teneva 
sempre per la mano dalle 9 alle 4. sempre per la mano dalle 9 alle 4. SimoneSimone

Grazie,
… Vittorina, per questa scuola che hai costruito per … Vittorina, per questa scuola che hai costruito per 
noi. I 40 anni sono un momento importante perché per noi. I 40 anni sono un momento importante perché per 
tanto tempo la Casa del Sole ha aiutato ragazzi di tanto tempo la Casa del Sole ha aiutato ragazzi di 
diverse età. diverse età. SachaSacha

… per tutte le cose che ci sono qui alla Casa del Sole. … per tutte le cose che ci sono qui alla Casa del Sole. 
Ringraziamo la cucina, le bidelle, i terapisti, le dotto-Ringraziamo la cucina, le bidelle, i terapisti, le dotto-
resse, i dottori, i signori della segreteria, i volontari, gli resse, i dottori, i signori della segreteria, i volontari, gli 
insegnanti, le maestre, i bambini nuovi, tutti gli autisti e insegnanti, le maestre, i bambini nuovi, tutti gli autisti e 
la Teresa. la Teresa. MarcoMarco

… per Lamberto che ci insegna ad … per Lamberto che ci insegna ad 
andare a cavallo. andare a cavallo. AlexAlex

… per le belle cose che facciamo alla … per le belle cose che facciamo alla 
Casa del Sole: serra, orto, falegna-Casa del Sole: serra, orto, falegna-
meria, cucina, giocare, scrivere sui meria, cucina, giocare, scrivere sui 
quaderni e fare le gite. quaderni e fare le gite. IvanIvan

Lʼestate

La palestra di fi sioterapia

La persona umana è la realtà 
più bella che ci sia in questo mondo. 

Sarà bello un fi ore, una stella, un pulcino, 
un uccellino, un cagnolino... tutto quello 

che volete, ma un bambino... non cʼè 
paragone, perché un bambino è la 

persona umana e se noi pensiamo che 
nella persona umana si esprime lʼatto 
dʼamore di Dio, così grande da essere 

irripetibile, è una cosa stupenda!
Il bene che ogni bambino comunica a chi 
gli sta accanto è così grande e vero che se 
il mondo lo comprendesse la vita di tutti si 

muterebbe in paradiso.
Il bambino possiede una tale ricchezza 

interiore che supera ogni aspettativa. Ha 
bisogno di sentirsi amato, di essere amato 

proprio perché lui vive solo per amare.

Vittorina Gementi


